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DAL NEGOO A., RossI G., 'l 'AZZ01,] V.: La stt·"tlt~ra cristallina della 
anciti/ o di Mt. St. llilaù'o (Canada). 

11 rniuerale è rombioo e cristallizza ilei gruppo spsziale l'lima, oon quat.­
tro uuitA stechiomctriche SrTU OH (C03hll~0 (TI! = terre rsre: pre\'al­
gono lA. e Ce) nella cella elementare di costanti 

/1 = 7,29 li = 5,03 c = 8,53'\. 

La. struttura è stata risolta con i lIletodi di Pa~ter-ilon di Pourier e faf_ 
finata. fillo ad UII H. del 5,2% per ~utti i riflessi osservati (531 sui 571 ripresi 
t'On un diffrattometro automatico Phili»s). 

La stnHtura è del tipo di I]uella dell'al·agollite (con la quale ha in co· 
munc il gruppo spaziale) modificata dalla presenza. delle molecole d'acqua e 
dcgli ioni ossidrile chc pOl18110 il numero di cool"(Iiu8zionc dc! catione me­
tallico da nove a dicci; inoltre i gruppi plallari CO;! - - , II. dilierell7..&. di 
<juelli dell'aragonite, nOli sono parslleli fra loro e non si dispongollo pertanto 
Ilormalmente ad \111 lato della cella, che ne risulta sensibilmente allwlgato (da 
5,74 A nell'aragonite a 7(l9 A nell'ancilite). 

Le distanze catiollc-ossigello l'ariano da 2,465 li. a. 2,767 A. 
Le distanze tll.rbonio-ossigeno sono 1,266 A e 1,294 li. (quest'ultima ri­

petuta due volte per siuHuct.ria). 

( II la \:or(l origillo/e verrd p ubblicato 8U c: 111e AmeriC<II1. .JlillcralogÌ8t t). 

~'.t.'TTES D. J . (e), GRAIIA:l1 C. :\1. (' ), S ,\ SS-I F . P. (. e) e Sco­
LARI A. (.e) : Variazione di serie di facies attraverso le Cale. 
donidi della Seozia. 

Nelle CaleJonidi della Scozia sono presenti due classici Lipi di meUlmor­
fismo: il BarfQ\' ialio (notoriamente di 1)I"I~ssiolle intermedia: ky + alm) ed il 
8uchall (di pressione alquanto bassa : and + cord). Heeentelllente vari autori 
halwo messo in evidenza fatti che sembrano suggeri re l'esistenza di una gra­
duale variazioue di serie di fa eies attraverso questa regione; manca. tuttavia 
una dilllosLral.iontl definitiva . Oggetto dci p,·esente I&\'oro è la veriiiea di que­
sta ipotesi mediante il metodo di analisi barometrica recentemente prOposto da 
SASSI (1972) c da SMSI e SCO],ARI (.1074), basato sui valori di bo delle miche 
chiare pot.assiche. A t8le swpo sono IItati presi in considerazionc circa 200 
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campioni di mctapclili di basso grado, raccolti lungo un profilo NE-SW che 
attraversa tutta la Scozia, dalla costa occiden tale 8. quella sul Mare dci Nord, 
uella dirczione del presunto gmdientc di Jll'essionc, .I risultati ottenuti hanno 
permcsso di aecel'tnre che: 

- il valore medio di bo ottenuto per il metamorfisUlQ. barroviano della Soo­
zia risulta un po' piìl basso di (Iualli analogamente stimati da SASSI e 
SCOLMII (1!)74) I)el' i metamorfismi aJpini di tipo bal'fovill.Jlo di Otago 
(Nuova Zelallda) e delle Austridi delle Alpi Orientali; ma la dispersione 
dei valori è trOPI)O grande perdlè la popolazione di eampioni assunta 
come barroviana possa l'&lel'e cOllsiderata omogellea dal punto di vista 
barico; 
il valore medio di "o ottenuto per il metamorfismo Bucllan è sOiItanzial­
mente uguale a (IUelio ottenuto dagli stessi autori per il Illetalllorfiswo di 
Bosost (Pirenei); 

- procedendo da SW verso N~: lungo il profilo si Ilota effettivamente una 
progressiva diminuzione di bo; l'ipotesi di una valiazione graduale di 
sCJ'ie di facies aUra"erso le Cllledonidi della S('ozia è dunque avvaloratllj 
il metodo di analisi harollletl'iea basato BuI bo delle miche chiare potassi­
che 1m,) eonseulire una aUendibile l'if'OI!tl1Jzioue cartografica dell'anda­
mento delle superfici isobllz'e, 

(lI 1/l l:oro origiltale $(lrd Illlbb/ioolo ,fII- cCO>ltrib. Milleral. Ptllrol .• ). 

LOlIIJMlDl O., NICOLET'I'I 1'.1., PETRUCCIANI 1'.1. : CrollOlogia H-Ar delle 
vltlcQJliti aci(le dei settori. Tol.fclallo, Ceri/e e Mall zi(lte (Lazw). 

Vengono illustrati i l'isultati di misure dei rap l>Olt.i K/ AI' eseguite su 
sanidini isolllti .Ia il:;'nimbl'itl. lave ed ipoabiAAaJili dei oomplessi vulcanici Tol ­
fetano, Cerile e :Manziate (P ro\'ineia di !loma). 

Le eti'l I;ono risultate eomprt>Se tra i 4,300.000 anlli ed i 2.100.000 anni 
circa e penneltono di posizionare la messa in pOl!to di (Illesto: vulcaniti Ile! 
Pliocene i:iuperiorc-Quaternal'io, 

( II lal:oro origillo/ti gard pllbblicato gli c Ptlriodico d. Milltlralogia, ! , 19'14 .). 

i\1ARTIN P07~\S J . l'd., R OSSI G., '1'A7.7..oLI V.: La str-I,tlltra crislallil1a 
della liticliQllile, 

La litidionite è un minerllic rinvenuto da Scaoohi ilei 1880 fra. i prodotti 
dell'a ttiviUt fumaroliea del Vesuvio susseguente all'eruzione del ] 873. Sucoos­
sivamente il slata studiata. da Zamhonini e Carobbi i quali, date le dimensioni 




